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IL VERBO ERA DIO
Vieni, Signore Gesù.

In questo giorno di Natale 

entra nella mia vita e riempila di Vita. 

Sii verbo, parola.

Quando le mie parole

[image: image1.emf]perderanno forza, coerenza, senso,

capacità di incidere e trascinare.

Sii luce.

Quando la mia luce

si affievolirà, 

e rischierò di andare a sbattere

negli ostacoli, facendomi del male. 

Quando gli spazi bui del mio animo

offenderanno le persone,

quando non riuscirò a illuminare

chi attende con fiducia la mia torcia. 

Sii testimone
quando tutto mi sembrerà 

illogico, oscuro o assente,

quando faticherò a risalire la china,

a trovare nuova energia per far vincere il Bene. 

Sii carne
quando avrò la tentazione

di volare tra i sogni, 

le poesie e le elucubrazioni mentali,

uscendo dalla realtà che ha bisogno di me. 

Sii verità
quando cercherò di difendermi

nascondendomi o fuggendo,

impaurito dai fantasmi del passato,

scordando la garanzia della Tua fedeltà. 

Sii grazia
quando penserò di poter conquistare e raggiungere tutto,

quando sorvolerò sullo stupore della bellezza e del dono. 

Sii pienezza,

perché io possa scaldarmi sotto i raggi del tuo sole, 

essere un briciolo di vita più pieno di prima

e credere alla pienezza che il giorno dell’ad-Dio

mi svelerai e mi regalerai. 
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IV DOMENICA

DI AVVENTO A
 “Nascerà un Bambino”

Noi stiamo già vivendo il Natale perché una festa si vive dal momento in cui la si prepara e Maria ha cominciato a viverlo quando ha detto il suo sì. La liturgia della 4° Domenica d’Avvento è una serena contemplazione del Natale cristiano. E’ la celebrazione del mistero di Dio che per salvare gli uomini viene Lui stesso in mezzo a noi. Dio ancora oggi dà un segno della sua volontà di essere sempre con noi: il Bambino Gesù nato dalla Vergine Maria è questo segno. La liturgia è piena di gioioso stupore per questo fatto:”Ecco la Vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele: Dio con noi. “Nascerà per voi un Bambino” significa che Dio viene in mezzo a noi visibilmente nella persona di Cristo. Allora la presenza nella nostra vita di Qualcuno che ci ama, ci può far cambiare sostanzialmente il modo di vivere, ci fa superare complessi e condizionamenti, ci rende capaci di dare il meglio di noi stessi .Ecco il Natale: la venuta del Bambino ci fa prendere coscienza che Dio è in mezzo a noi e con noi. Quando ci accorgiamo di Gesù Bambino  in mezzo a noi allora nella nostra vita non c’è più posto alla chiusura  e alla tristezza, ma dobbiamo essere aperti agli altri e a collaborare con loro. Dio per salvare l’uomo si fa semplicemente uno di noi. Questo significa che anche noi, sul suo esempio, dobbiamo farci uno con gli altri nell’accoglienza e nella comunione.

1. La nascita di Gesù che cosa può cambiare nella nostra vita?

2. Abbiamo veramente il desiderio di meditare sul senso del Natale cristiano?

 

Don Luigi Guanella

Il manovale della Provvidenza, colui che si trovò a fare da padre a tanti bambini vissuti ai margini delle strade, nacque a Fraciscio nel 1842. A 24 anni è sacerdote, incontra don Bosco a Torino, viene toccato da quell'onda di carità che trasforma le miserie sociali in una molla di solidarietà e riscatto. Nel 1881 fonda i Servi della Carità e le Figlie di Santa Maria della Provvidenza che da Como si diffondono presto nel resto d'Italia e oltre, in America, Asia, Africa. Nel gennaio del 1915, la Marsica, in Abruzzo, è devastata da un drammatico terremoto. Don Guanella è lì a portare soccorso e al suo fianco c'è don Orione. Pochi mesi dopo, si spegne a Como. Paolo VI lo proclama Beato nel 1964.
Il miracolo attribuito alla sua intercessione è avvenuto nel marzo 2002 a Springfield, un sobborgo della città di Philadelphia e ha riguardato la guarigione del giovane William Glisson da un  gravissimo trauma cranico che non lasciava speranze riportato durante una caduta mentre pattinava. 

La grandezza del beato Guanella sta nell'aver investito le proprie capacità e risorse per dare speranza ai fratelli e sorelle incontrati quotidianamente e in qualsiasi situazione. 

Presto sarà dichiarato santo.  

San Giuseppe: modello di generosa collaborazione con Dio

 
Le strade di Dio non sono prive di difficoltà, di situazioni disagevoli: Maria, la madre del Figlio di Dio, ha appena ricevuto l’annuncio dell’angelo e Gesù è già un minuscolo essere,  destinato a crescere nel suo grembo. 

Proprio per questo Giuseppe pensa di licenziarla in segreto. Ma Dio gli parla “in sogno” e gli chiede di prendere con sé la sua promessa sposa e di riconoscere il Figlio di Dio come suo figlio, perché quanto è accaduto è opera dello Spirito Santo. 

 

Giuseppe è un uomo di fede, abituato a mettersi nelle mani di Dio, senza esigere di capire ogni cosa, pronto ad assumere il ruolo che gli è stato assegnato.

 

Giuseppe è un uomo giusto, in ogni caso non avrebbe fatto una chiassata per non far soffrire Maria. La strada scelta era la più rispettosa del suo segreto e della sua dignità.

 

Giuseppe è un uomo disponibile, capace di far posto ad un Dio che manda all’aria i disegni degli uomini.

 

Giuseppe è un uomo di poche parole, perché quel che conta non sono i proclami o le dichiarazioni, ma i fatti, un’obbedienza a tutta prova alla parola di Dio. 

(da R. Laurita)
 




Gesù sta alla  porta del tuo cuore.


Don Luigi Guanella
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